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Alcune definizioni

Habitat

L’insieme delle condizioni ambientali che 
perme4ono la vita e lo sviluppo di 
determinate specie vegetali e animali

Estensivo: il complesso delle condizioni 
ambientali, delle stru4ure e dei servizi 
che cara4erizzano un’area di 
insediamento umano

Biosfera

Parte della Terra nella quale si riscontrano 
le condizioni necessarie alla vita animale e 
vegetale (temperatura, luce, gas 
atmosferici, sali minerali). 

Dal punto più alto (montagne) a quello più 
profondo (fondali marini).

Ecosistema

L’insieme degli organismi viventi e delle 
sostanze non viventi (aria rocce suolo) che 
vivono in una porzione della Biosfera (per 
es. un lago, un prato, un bosco).

Esistono ecosistemi naturali  (terrestri e 
acquatici) ed ecosistemi antropici.

Quasi sempre gli ecosistemi sono strutture 
aperte che hanno scambi più o meno intensi 
con altri ecosistemi.

Biodiversità 

La grande varietà di animali, piante, funghi e 
microorganismi che vivono sul nostro 
Pianeta. 

Una molteplicità di specie e di organismi 
viventi in forte correlazione reciproca, che 
creano l’equilibrio biologico necessario per la 
vita sul nostro Pianeta. 

EQUILIBRIO



Massa Antropica

Nel 2020, la massa antropica ha 
raggiunto la biomassa, la massa di tu: 
gli esseri viven; sulla Terra.

All’inizio del XX sec. la massa antropica, 
la massa dei materiali prodo: 
dall’uomo (cemento, acciaio, asfalto, 
plas;ca, alluminio, etc.) equivaleva a 
circa il 3% della biomassa totale.

Si prevede che nel 2040 la massa 
antropica sarà due volte la biomassa 
totale.

La sfida che abbiamo di fronte sarà 
quella di diminuire questo impaMo 
aMraverso un insieme di azioni 
mul;-disciplinari senza penalizzare 
lo sviluppo economico.

Per il settore delle costruzioni (che 
da solo è il responsabile di più di 
un terzo delle emissioni di CO2) 
significa: Bioedilizia.

Ricerca di nuovi materiali 
ecocompatibili al posto del 
cemento; sostituzione di prodotti a 
base di petrolio con prodotti a 
base di risorse biologiche, quali ad 
es. gli scarti dell’agricoltura.



Popolazione mondiale

Crescita della popolazione mondiale

Secondo recen; s;me dell’Onu la popolazione mondiale nel 2050 
arriverà a 9,7 Miliardi

China e India con;nueranno ad essere le nazioni più popolate, ma si 
aggiungeranno diversi paesi africani (Nigeria, E;opia, Congo, EgiMo, 
etc.), asia;ci (Indonesia, Pakistan, Bangladesh, Vietnam, etc.) e 
americani (USA, Brasile, Messico, etc.)

L’Europa dal punto di vista del numero di abitan; avrà sempre meno 
rilievo.

All'inizio di questo decennio la popolazione urbana del pianeta ha 
superato quella rurale.

Oggi vivono in aree urbane circa 3 miliardi e mezzo di persone. 

Intorno al 2030, quando la popolazione mondiale dovrebbe 
raggiungere gli oMo miliardi, si calcola che 5 miliardi risiederanno in 
ciMà.

E’ interessante notare come fino verso la metà 
del XX sec la forte crescita delle ciMà caraMerizzò 
sopraMuMo i paesi economicamente più 
sviluppa;, mentre in quelli meno sviluppa; la 
popolazione era ancora prevalentemente rurale. 

Oggi invece l’urbanizzazione è in forte crescita 
nel Sud del mondo, mentre è stazionaria in 
Europa e in America seMentrionale.



Industrializzazione dell’agricoltura

Nell’ultimo secolo l’agricoltura e l’allevamento si sono 
industrializzati:

- chimica per fertilizzanti e mangimi

- modificazioni genetiche

- meccanizzazione delle produzioni

- allevamen; intensivi

- distribuzione globale

- minore disponibilità di acqua

- impoverimento del suolo

- deforestazione

- perdita della stagionalità

Miseria e nobiltà (1954)

- diminuzione della biodiversità

- spandimento dei liquami zootecnici

Ciò ha consen;to, almeno in Occidente, di vincere la 
loMa secolare contro la fame, ma ha provocato 
squilibri molto importan; negli ecosistemi:



Rivoluzioni industriali 
nei Paesi occidentali e in quelli in via di sviluppo

Occidente Paesi in via di sviluppo 

• XXI sec USA e UE cominciano a mettere 
in atto politiche di tutela ambientale

Tigri asiatiche e Cina

• In questo ul;mi anni la Cina soMoscrive 
una serie di accordi che puntano alla 
riduzione delle emissioni inquinan;. 

• Cina ha cominciato a esportare 
industrializzazione (infrastruMure e 
industrie) in Paesi in via di sviluppo: 
America la;na e Africa subsahariana.

• A differenza che in passato, 
però, esiste una maggiore 
consapevolezza degli effe: nega;vi 
dell’inquinamento e dei rischi a cui si 
va incontro se non si adoMano misure 
di tutela ambientale.

• XIX sec. e prima metà XX sec.: livelli di 
inquinamento al;ssimi

• contemporaneamente spostano le 
produzioni in Europa Orientale e in Asia 
Orientale dove le norma;ve ambientali 
sono meno severe

• Anche in questo caso, la prima fase della 
crescita industriale cinese è 
accompagnata da un drastico 
peggioramento delle condizioni 
ambientali. 

• L’inquinamento di questi Paesi, 
dunque, sembra essere una 
naturale conseguenza di un 
modello di sviluppo impostosi già 
alla fine del XIX secolo.

• Non è facile, per Paesi che basano 
sulla Rivoluzione Industriale la propria 
attuale ricchezza, convincere Paesi in 
via di sviluppo a rinunciare alla 
propria crescita…

G20 (paesi in via di sviluppo)



Danno ambientale 

Primo Rapporto sul danno ambientale in Italia 
rela;vo al biennio 2017-18 è redaMo nel 2019 
dall’Is;tuto Superiore per la Prevenzione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA)

Dire:va 2004/35/CE

L’Unione Europea si è espressa in materia di tutela 
ambiente e di responsabilità per danni ambientali 
aMraverso la Dire:va 2004/35/CE che iden;fica il 
danno ambientale come il «deterioramento 
significaHvo e misurabile, provocato dall’uomo, ai 
suoli, alle specie vivenH, agli habitat, alle acque 
superficiali (fiumi, laghi, mare) e so4erranee».  

Il Report dell’Ispra indica che i maggiori 
danni sono provoca; da: 

- impian; di depurazione 

- ges;one dei rifiu; e discariche

- impian; industriali

- can;eri edili

Passaggio importante che sancisce la natura di 
reato e introduce il concetto di «responsabilità 
ambientale in materia di prevenzione e 
riparazione del danno ambientale»



Acqua

Per il genere umano l’acqua non è solo un bisogno del nostro organismo, 
ma costituisce una risorsa indispensabile per la vita del pianeta

Ø Oceani, mari, laghi ospitano migliaia di specie viven;

Ø Oceani e mari caMurano l’anidride carbonica dall’atmosfera

Ø L’evaporazione dai mari provoca le precipitazioni

Ø Usiamo l’acqua per costruire edifici infrastruMure riscaldare raffreddare

Ø L’acqua permeMe di collegare e spostare persone e merci.

Singapore

Il modo in cui usiamo questa preziosa risorsa quindi non influisce solo 
sulla nostra salute, ma anche sul nostro modello di vita.

Purtroppo il nostro modello di sviluppo ha un impatto violento sulla 
natura dell’acqua:

- Inquinamento 

- sfruttamento eccessivo 

- alterazioni fisiche degli habitat acquatici 

La siccità e la mancanza di acqua

«DiriMo all’acqua» deve essere inteso come  un’evoluzione 
del «DiriMo alla vita» sancito dalla Dichiarazione 
Universale dei Diri: Umani (Risoluzione ONU 1948)

«TuJ gli esseri umani nascono liberi 
ed eguali in dignità e diriJ»

h<ps://youtu.be/f-3W_3DCgPE

Giornata Mondiale dell'acqua 2018


